
˘IL CASO ABU OMAR sta creando proble-

mi seri all’interno della maggioranza. Il vice-

premier Francesco Rutelli ha motivato la deci-

sione del governo di aprire un conflitto di attri-

buzioni davanti alla

Corte Costituzionale,

con l’accusa, rivolta

ai pm milanesi, di

aver violato il segreto di Stato. Per
il Numero due di Palazzo Chigi il
procuratore aggiunto Armando
Spataro e il suo collega Ferdinan-
do Pomarici, avrebbero deposita-
to documenti coperti dal segreto
di Stato, agli atti del processo, in
cuisonoimputati ilgeneraleNico-
lò Pollari e cinque uomini del Si-
smi, accusati in concorso con 26
agenti della Cia del sequestro del-
l’imam egiziano. La procura non
haancoraricevutounanotificauf-
ficiale, ma ha dato mandato ai
propriavvocatipercostituirsi con-
troil governodavantiallaConsul-
ta.Enelloscontrosi schieraanche
il segretario dell’Anm, Nello Ros-
si:«Difenderemomagistrati impe-
gnati in delicate indagini, che
non possono essere oggetto di di-

chiarazionichesembranoimputa-
re loro gravi responsabilità».
L’attaccodiRutelli,acuisiaggiun-
ge l’inerziadelgoverno, cheanco-
ra non ha sciolto il nodo della ri-
chiesta di estradizione nei con-
fronti degli agenti Cia, cade pro-
prio nel momento in cui il parla-
mento Europeo rivendica l’invio-
labilità del territorio nazionale e
dei diritti umani: principi cancel-
lati dall’incursione dei voli Cia fi-
nalizzate a sequestri di persona.
Lo sottolinea il presidente della
commissione giustizia Cesare Sal-
vi: «Rutelli va contro l'Europa e
controimagistrati».Mailbottoar-
riva da Nuova Delhi, col ministro

alle infrastruttureDiPietrocheac-
cusailpremier, il suovicee ilGuar-
dasigilli Clemente Mastella. «C'è
unvicepremierche,purnell'istitu-
zionalità di un'audizione parla-
mentare, parla a nome proprio.
C'è poi un Guardasigilli che non
dice e non fa niente. C'è infine un
presidente del Consiglio che sba-
glia, come sbagliò Berlusconi». Il
riferimento è al fatto che Prodi, si
è trincerato dietro presunte viola-
zionidelsegretodiStatoperglissa-
re su una risposta diretta: l’Italia
vuoleononvuolechiedere l’estra-
dizione degli agenti Cia sotto pro-
cesso?Risposta:«SulsegretodiSta-
to esistono regole che il governo è
tenuto a rispettare. E io fintanto
che il Parlamento non le modifi-
ca, mi attengo al dovere che ha il
presidente del Consiglio». E in se-
rata a rafforzare il concetto arriva-
no le dichiarazioni di D’Alema:
«Rivendichiamoildoveredidifen-
dere un principio che è il segreto
di Stato che è uno strumento im-
portante ai fini della sicurezza dei
cittadini e non dello Stato». Il mi-
nistro degli Esteri ha ricordato co-
meladecisionedi sollevare laque-
stione del conflitto di attribuzioni
tra poteri dello Stato di fronte alla
Consulta sia stata presa anche da
Di Pietro.
E vediamo gli atti su cui si basa la
difesadella procuradiMilano, da-
vanti alla Consulta. Agli atti del
procedimento milanese ci sono
intercettazioni telefoniche che ri-

guardanouominidelSismi (Polla-
ri escluso) ma non c’è nessuna
norma di legge che le proibisca,
neppure la nuova legge di riforma
dei servizi la prevede. Si contesta
alla procura milanese di non aver
omesso il deposito dei brani inter-
cettati, che incidentalmente ri-
guardavano gli 007 indagati. Ma
questoè vietato per legge: le inter-
cettazionidevonoesseredeposita-
te integralmente, perchè anche
passaggichepossonoessereconsi-
derati irrilevantidalpmpotrebbe-
ro essere utilizzati a scopo difensi-
vo.Proprio per evitare la pubblici-
tà di questi atti, all’inizio del-
l’udienzapreliminare incorso, si è
fissata un’udienza di stralcio, con
l’accordo dei difensori. Per quan-
to riguarda invece i documenti
agliatti, sequestrati il5 luglioscor-
so nell’ufficio di via Nazionale di
Pio Pompa, la legge prevede che
unpubblicoufficialepossaoppor-
si per iscritto se il sequestro riguar-
da documenti coperti da segreto
di Stato. Nessuna opposizione è
stata presentata. Era possibile far-

lo anche al momento della notifi-
ca della chiusura delle indagini:
nessun legale degli imputati lo ha
fatto.
QuestamattinalagupCaterinaIn-
terlandi deciderà se rinviare a giu-
dizio Pollari e gli altri indagati. Il
conflitto di attribuzione non do-
vrebbebloccare il processo, anche
qualora i difensori del generale
chiedessero un rinvio, in attesa
della decisione della Consulta,
perchè in ogni caso prima di af-
frontare il merito della questione
dovrannovagliarne l’ammissibili-
tà. Il processo potrebbe iniziare
già nel giugno prossimo. E se, co-
me dichiara dall’Egitto, Abu
Omar davvero ha intenzione di
«rientrareinItalia»,potrebbetesti-
moniare. Sempre che ottenga un
via libera dagli egiziani e la garan-
zia, da parte dei giudici italiani, di
non essere arrestato.

■ / Milano

EDILI Ancora un morto sul

lavoro, questa volta a Mila-

no, questa volta addirittura

in un appartamento, in una

via che corre poco lontano

dalla Stazione centrale, una

via di appartamenti e di uffici, via
Settembrini, al numero 7.
Un operaio stava lavorando in un
appartamento al primo piano di
uno stabile in ristrutturazione. È
mortocarbonizzato, avvoltodalle
fiamme che si sono sviluppate in
conseguenza delle scintille provo-
cate da una saldatrice. Queste so-
noalmenoleprimededuzionidei
vigili del fuoco. L’operaio in quel
momento era solo nella casa. Ha
cercato disperatamente aiuto, ma
i compagni che si trovavano in
stradaeche l’hanno sentitogrida-
re non sono riusciti ad arrivare in

tempo. Quando sono arrivati, lo
hanno trovato già in fin di vita.
Un’altra vittima del lavoro, dun-
que, e ancora in un cantiere edile,
unamorteatrocechenontrovafa-
cilmente spiegazione. Roberto Pa-
droni, l’operaio deceduto, aveva
trentasette anni e viveva a Cusa-
noMilaninonell’hinterlandmila-
nese. Nei minuti dell’incidente si
trovava solo. I suoi compagni si
trovavano all’esterno. Non vi so-
no testimonianze insomma che
possano spiegare come siano an-
date veramente le cose. Si sa che
nellastanza vi erano vernicie che
la stanza fosse satura di vapori in-

fiammabili. Il fuoco è divampato
violento e l’operaio ne è stato ag-
gredito.RobertoPadronihacerca-
to di affacciarsi alla finestra. Lo
hanno sentito urlare in cerca di
unsoccorso.Matuttoè statotrop-
po rapido, perchè qualcuno giun-
gesse in tempo per aiutarlo.
Un altro “omicidio bianco”, in-
somma, proprio quando di nuo-
vo forte si sta manifestando l’at-
tenzionesullecondizionidel lavo-
roinItalia,doveil tassodimortali-
tà da incidenti sul lavoro tocca il
7,85 ogni centomila lavoratori.
Ancora ieri lo stesso presidente
della Camera, Fausto Bertinotti,
ha richiamato l’attenzione delle
forze politiche su questo dramma
sociale: «Non bastano i singoli in-
terventi - ha detto - dobbiamo co-
struireunaveragranderiformaso-
ciale che metta al centro il lavoro
che in tutti questi anni è stato pe-
nalizzato diventando il ventre
molle della società italiana. Su
questo ventre molle crescono gli
infortuni».

«Non staccatemi la spina»: torna in Italia e muore
Friulana era ricoverata in Canada, dove i dottori consideravano ormai inutili le cure

La legge di riforma dei servizi se-
greti incassa ilprimovia liberaal-
laCamerae,dopoil “sì”diMon-
tecitorio (nessunvoto contrario,
471 favorevoli e 20 astenuti),
passaoraalSenatoper lasuadefi-
nitiva approvazione. Molte le
importante novità introdotto
da un disegno di legge condivi-
so da tutte le forze parlamentari
(dall’allargamento del Copaco
allaridefinizionedeinuoviservi-
zi, Sin, Sie e Dis, alle modifiche
suli poteri degli 007), fra cui la
modifica delle normative sul se-
gretodistato.Chequandola leg-
ge sarà invigore nonpotrà dura-
repiùdi15anniechepotràesse-
re rinnovatoalmassimoperaltri
15 (trenta in tutto) dal presiden-
te del Consiglio. Questo signifi-
ca che, quando e la norma sarà
approvata dall’aula del Senato e
se non saranno apportate modi-
fiche,cadràil segretotantevicen-
debuiedell’Italia.Potrebberoin-
somma diventare automatica-
mente accessibili gli atti sui qua-
liè statoopposto il segretodiSta-
to relativi a vicende e a stragi an-
tecedenti al 1977: come la strage
di Piazza Fontana a Milano (12
dicembre 1969) e quella di Piaz-
za della Loggia (Brescia, 28 mag-
gio 1974) e quella di Ustica (27
giugno 1980). Anche per le vi-
cende e i fatti avvenuti dopo il
1992 il premier può chiede una
proroga non superiore ai 15 an-
ni. Se la legge entrerà in vigore

nel 2007 (cioè dopo il voto del
Senato), potrebbe essere ad
esempio rimosso (in assenza di
richiesta di proroga da parte del
premier) il segretodiStatosulca-
so Eni-Petromin.
Dal1977adoggi,cioèdall’entra-
ta in vigore della legge 801 sulla
riforma dei servizi segreti, il se-
greto è stato opposto undici vol-
te. L'ultima volta, in ordine di
tempo, è avvenuto con il caso
“Villa Certosa”, la residenza del-
l’ex premier Silvio Berlusconi in
Sardegnaalcentrodiunaindagi-
ne per opresunti abusi edilizi da
parte della magistratura di Tem-
pio Pausania. Negli altri dieci,
due opposizioni riguardano il
“Caso Eni” (gennaio e febbraio
1980), il caso Eni-Petromin(lu-
glio 1982), il caso Italicus (set-
tembre 1982), il caso Giovanno-
ne-Olp (settembre 1984), il caso
Cauchi (1985), il traffico d’armi
dell Olp (luglio 1988), il caso Ar-
go 16 (gennaio1989), il caso Na-
to-Olivetti (aprile 19919 e il caso
Eta-intercettazioni (giugno
1997). Chi non si fa troppe illu-
sioni, però, è il diessino Massi-
mo Brutti, vice presidente del
Comitato parlamentare di con-
trollosui servizi segreti,giàpresi-
dente dello stesso Copaco. «Fi-
no alla fine degli anni Ottanta -
spiega il responsabile giustizia
della Quercia - la distruzione di
documenti riservati era abba-
stanzasistematicaedècessataso-
lo all’inizio degli anni Novan-
ta».
La durata del segreto di Stato in
Italia,nonpotràquindi superare
complessivamente la durata di
30 anni, In Francia è prevista
una durata di 60 anni mentre in
Spagna non c’è una termine fis-
satodalla leggee il segretodiSta-
topuòdurareperuntempopres-
socchè illimitato.

Abu Omar: «Torno in Italia»
Scontro Di Pietro-governo
Annuncio dell’ex imam, oggi si decide sul processo a Pollari

Sul segreto di Stato il ministro attacca. Prodi: le regole si rispettano

Il minorenne accusato: «Mi spiace per Raciti»
L’interrogatorio del ragazzo indagato a Catania: «Non volevo ammazzare nessuno»

IN ITALIA

Vasco Rossi: «Spericolata
è la vita dei poliziotti»

Milano: operaio muore carbonizzato
nel palazzo in ristrutturazione

RIFORMA DEI SERVIZI SEGRETI

Sì della Camera: si squarcia
il velo sui misteri d’Italia?

Palazzo Chigi chiama
in causa la Consulta
contro i pm milanesi:
hanno depositato
documenti «segretati»

Abu Omar ad Alessandria d'Egitto Foto Ansa

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Aveva 37 anni
Probabilmente
un corto circuito
all’origine delle fiamme
La corsa dei colleghi

■ «Sono molto dispiaciuto per la mor-
te dell’ispettore Raciti, perché ha lascia-
to due bambini»: queste le parole con
cui l’8 febbraio scorso si è chiuso l’inter-
rogatoriodel17enneindagatoperl’omi-
cidio di Filippo Raciti. Sono stati resi no-
ti ieri alcuni passi del lungo faccia a fac-
cia (cinque ore) tra il ragazzo, il suo lega-
le, avvocato Giuseppe Lipera, i genitori
e dall’altra parte il sostituto procuratore
delTribunaledeiminorenni,AngeloBu-
sacca. Il versante giudiziario dei dram-
matici fatti di Catania, però, diventa un
gomitolo che ogni giorno si aggroviglia
sempredipiù.Nonèvero,comequalcu-
no ha fatto sapere all’inizio, che il ragaz-
zo si è accusato della morte dell’ispetto-
re. Dal verbale dell’interrogatorio esco-
no invece due punti fermi. Il primo: il
17enne è il ragazzo che nel filmato della

polizia ha un cappellino blu in testa e
scaglia un pezzo di metallo contro gli
agenti. Il secondo, appunto, riguarda il
«lamierino», come è stato genericamen-
tedefinitol’oggetto lungocirca120cen-
timetri, peso di 5 chili, gettato dai tifosi.
L’indagatohaammessodiaverlo«scara-
ventato a metà altezza», ma non avreb-
be colpito nessuno peché «i poliziotti si
sono allargati. Non volevo ammazzare
nessuno, sicuro» ha aggiunto il mino-
renne. E specificando che altri tifosi
avrebbero partecipato al «lancio» del la-
mierino, che quindi non sarebbe stato
usatocomeunariete:«Io l’hospintosol-
tantounavoltaepoimisonoallontana-
to».Adue settimanedallamortediRaci-
ti, quindi, c’è un indagato per omicidio
volontario. Ma manca tutto il resto. Il
corpo del reato, la causa della morte, la

tragica meccanica di quei fatti. Intanto
ladifesa si prepara a chiedere la scarcera-
zionedelminorenneal tribunaledella li-
bertà. In campo, secondo l’avvocato Li-
pera,c’èancheundualismotra leprocu-
re, quella dei minori che affianca l’altra,
al lavoro insieme sul caso. Confermato
inveceche il minorenneèabbonato alla
curvadadueanni,eche laseradelderby
Catania-Palermoèandatoallo stadio in-
sieme ad un bambino di 10 anni, amico
e vicino di casa. Ma quella notte male-
detta continua a sfornare misteri: pare
cheicancellidellacurvanord,quellade-
gli ultras catanesi, siano stati aperti in
modo indiscriminato un’ora prima del
derby.Nientestupirebbe, però,dopo un
custode «talpa» dei violenti che viveva
dentro al Massimino.
 Salvatore Maria Righi

■ In Canada, i medici le avevano an-
ticipato che avrebbero dovuto stacca-
re le macchine che la tenevano in vita
e lei, che di morire non voleva proprio
saperne,hachiestoai familiaridi ripor-
tarla in Italia, per continuare a vivere.
Ma dopo appena tre giorni l’arrivo nel
suo paese natale, a San Vito al Taglia-
mento (Pordenone), le sue condizioni
sono peggiorate fino a portarla alla
morte. È la storia di Ida Gasparotto, 69
anni, friulana emigrata da 40 anni in
Canada, raccontata da suo fratello
Isaia, in passato parlamentare dei Ds.
«Mi hanno detto che devo morire»,
aveva scritto su un foglietto ai fratelli
che, nelle settimane scorse erano ac-
corsi al capezzale del suo letto nel re-
parto terapia intensiva dell’ospedale
di Vancouver, in Canada. A causa del

cattivo funzionamento di una valvola
cardiaca, infatti, le sue condizioni sta-
vanoprogressivamentepeggiorandoe
per i medici non vi era più nulla da fa-
re, al punto che avevano già deciso di
sospendere l’ossigenazione artificiale
e ripristinare la ventilazione naturale
per verificare la sua capacità (o meno)
di respirare autonomamente.
I fratelli,però,hannoascoltatol’appel-
lodi Idaehannoimpeditochevenisse
staccata dal respiratore artificiale che
la teneva in vita. Hanno organizzato il
ritorno in patria e - come affermano
ora orgogliosi - le hanno regalato un
mese di vita in più.
Per riportarla in Friuli sono stati co-
stretti a ricorrere a uno speciale ae-
reo-ambulanzache,dopo11oredivo-
lo e ben tre scali, è atterrato a Trie-

ste-Ronchi dei Legionari. Le spese (cir-
ca 69.000 euro) sono state sostenute
tutte dai familiari che ora richiamano
l’attenzione delle istituzioni sulla ne-
cessità, daparte dell’Italia,di dotarsi di
mezziper il rientro acasa dall’esterodi
malati in gravi condizioni. Per riuscire
a riportare la donna in Friuli, sono do-
vute intervenire autorità istituzionali
e diplomatiche, grazie alle quali - rac-
contail fratello -è statopossibilesbloc-
care l’iterburocratico legatoaipermes-
si di rientro.
«Adesso - riferisce Gasparotto - siamo
contentiperchèabbiamoesaudito l’ul-
timo desiderio di mia sorella. Ma vor-
remmocheci fosseunasensibilizzazio-
ne sul tema delle persone malate che
abitanoall’esteroechevoglionotorna-
re in patria», conclude.

A Montecitorio nessun
voto contrario
Da Piazza Fontana
a Ustica: tutte le stragi
«protette» dal segreto

Il titolare delle
Infrastrutture da solo
accusa: sulle
estradizioni il premier
fa come Berlusconi

■ Vitaspericolata?Lafannoipo-
liziotti. Parola di Vasco Rossi, in-
tervistato sul numero di febbraio
di Poliziamoderna, dedicato alla
morte dell’ispettore capo Filippo
Raciti e al fenomeno della violen-
za negli stadi. «Mi dispiace - affer-
ma il rocker di Zocca - che spesso
il messaggio di quella canzone sia
stato travisato e strumentalizzato
per sostenere che inneggiavo al
non rispetto delle regole e quan-
t’altro. Allora - ricorda - avevo 31
anniedesideravounavitasperico-
lata nel senso di non ordinaria,
non piatta o fatta di sole certezze.
Ma chi del resto quando è giova-
ne non sogna di fare esperienze
emozionanti e straordinarie?».
Problemi con la giustizia, prose-
gue, «li ho avuti e sono noti. Ma
orahounrapportosplendidocon
i poliziotti. Adesso se mi fermano
èperchiedermiunautografo.Cer-
to qualche multa dalla Stradale
l’hopresa, ma neanche tante e so-
lo una per eccesso di velocità di 5
km/hrispettoal limite». Ilcantan-

te parla poi della sua sintonia con
i giovani, che dura nel tempo. Lo-
ro, spiega, «sono molto cambiati,
magari esteticamente o per i miti
di riferimento, ma non cambia
mai la fase giovanile nella quale
tuttipassano.Lemiecanzonifoto-
grafano delle fasi che attraversia-
mo tutti prima o poi nella nostra
vita. In Siamo solo noi (1981, ndr),
se hai 16 anni ti riconosci sempre
in qualsiasi epoca ti trovi. È il mo-
mentoincuisiamosolonoiadan-
dare a letto la mattina, che siamo
sempre quelli che sbagliano, che
vengono criticati dai genitori. So-
no sensazioni di un adolescente
degli anni Ottanta come di uno
del Duemila». Il Blasco spiega poi
la scelta del nuovo singolo Basta
poco, scaricabile solo dal web o
ascoltabile in radio. «Lo volevo -
osserva - fare sentire subito, ci ten-
go a dire che è un umile omaggio
al grande Iannacci, e sganciarmi
dalle logiche commerciali disco-
grafiche. Insomma volevo fare
“una sorpresa” al pubblico».

■ / Roma
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